
CITTÀ DI CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani .....  

Deliberazione della Conlnlissione Straordinaria 
(adottata C0ll i poteri e le attribuzioni della Giunta Municipale) 

OGGETTO: PRESA D'ATTO ED APPROVAZIONE DELLO STUDIO CONCLUSIVO DI 
ANALISI E GESTIONE DEL FENOMENO DELL' ABUSIBVISl\IO EDILIZIO E 
DELLE ATTIVITA' DI RECUPERO E RIGENERAZIONE DELLE AREE 
INTERESSATE. 

L'anno duemiladici~ giorno ~ ~Q/~:ilÌ\'~ del mese di ~""----\---"---"'-=--_ alle ore i '3,")0 in 
Castelvetrano nella Casa Comunale, si è riunita la Commission 
D.P.R. del 7 giugno 2017, cosÌ composta: 

Presente Assente 

Dott. Salvatore CACCAMO Viceprefetto - Presidente )ç­

Dott.ssa Elisa BORBONE Viceprefetto aggiunto - Componente ~ 

Dott.ssa Concetta Maria MUSCA Funzionario Economico Finanziario - Componente ;(' 

assistita dal Segretario Generale dott.ssa Rosalia DI TRAPANI. 

Assume la presidenza ~ ,~, eM· Qpl\).{ \") 

La Commissione Straordinaria 

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto: 
Il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la responsabilità tecnica ed 
in ordine alla regolarità ed alla correttezza dell' azione amministrativa; 
Il Responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile e la copertura 
finanziaria, ai sensi dell'art. 147/bis, comma l, del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

hanno espresso parere FAVOREVOLE 



PREMESSO che con Deliberazione della Commissione Straordinaria n. 176 del 18.10.2018 è 

stato preso atto che il Dott. Luca Lazzarini, PhD in Urban and Regional Development del 
Politecnico di Torino, doveva svolgere presso il Comune di Castelvetrano l'attività di analisi 

e gestione del fenomeno dell'abusivismo edilizio nel territorio comunale e pianificazione 
delle attività di recupero e rigenerazione delle aree interessate da fenomçni di demolizioni e 

ripristino della legalità, con la supervisione del sovraordinato dotto Giuseppe C. Vitale e con 
l'assistenza del responsabile della Direzione VIII dotto Michele Caldarera; 

RILEVATO che a conclusione della predetta attività di studio e di ricerca il Dott. Luca Lazzarini 
ha predisposto l'elaborato dal titolo "LE TRE ECOLOGIE DI TRISCINA - Strategie e 
linee guida per la riqualificazione ambientale dell'insediamento" che si allega al 

presente atto per essenle parte integrante e sostanziale; 

VISTO il Testo Unico Locali approvato con D.Lgs n. 267/2000 con le norme di recepimento in 
Sicilia; 

RITENUTO meritevole prendere atto ed approvare il predetto Studio; 

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1.  APPROVARE lo studio del Dott. Luca Lazzarini "LE TRE ECOLOGIE DI TRISCINA 
- Strategie e linee guida per )a riquaJificazione ambientale dell'insediamento" a 
conclusione dell'attività di studio e di ricerca condotta presso il Comune di Castelvetrano in 
seno al dottorato in Urban and Regional Development del Politecnico di Torino; 

2.  DARE ATTO che l'attività di che trattasi non ha comportato alcun impegno finanziario da 
parte del Comune di Castelvetrano; 

3.  DICHIARA, con votazione separata, la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 



Letta e sottoscritta in data e luogo indicati nella intestazione. 

------------~~----------

Il Segretari 
Dott.ssa Ros 

__________ -I- ~ '-------"''_;_ 

::L ~~ ;;:::::::::;;:::~ ~~~~ ~ ~~ 

La Commissione Straordinari, . 

Dott. Salvatore CACCAMO 

Dott.ssa Elisa BORBONE 

Dott.ssa Concetta Maria MUS~C r: /I.

DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA 

ai sensi dell'art. 12 comma 2° della L.R. 
44/91 

Castelvetrano, -1:t.... ~ -Wl ~ 

o 
GENERAL 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme 
attestazione del messo comunale, che la presente 
deliberazione è stata pubblicata ali' Albo Pretori o 
dal al -------------

Castelvetrano, lì___________________ 

IL MESSO COMUNALE 

IL SEGRETARIO GENERALE 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ____-----,-_________dopo il 10° giorno 
dalla relativa pubblicazione, ai sensi dell'art. 12, comma l, della L.R. 44/91 

IL SEGRETARIO GENERALE 



SETTORE: Direzione Organizzativa VIII 

UFFICIO: 

CITTÀ DI CASTELVETR NO 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA 
(CON I POTERI E LE ATTRIBUZIONI DELLA GIUNTA MUNICIPALE) 

(nominata con D.P.R. del 7 giugno 2017) 
OGGETTO: PRESA D'ATTO ED APPROVAZIONE Esaminata ed approvata dalla 

DELLO STUDIO CONCLUSIVO DI ANALISI E Commissione Straordinaria 
GESTIONE DEL FENOMENO DELL'ABUSIBVISMO ~." 'Ii 

EDILIZIO E DELLE ATTIVITA' 01- RECUPERO E il 1 7 hPR, L 19 
RIGENERAZIONE DELLE AREE INTERESSATE con deliberazione n. -"&.........2___  

Dichiarata immediatamente esecutiva 
ai sensi dell'art. 12 co. 2° della L.R. 
44/91 : 

o  NO 
SI 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 

t'A vo ~t ~Db L 

Per quanto concerne la regolarità tecnica e la 
correttezza dell'azione amministrative esprime 
parere: 

Lì 
Il

10Ioh/2Q/9 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 
Per quanto concerne la regolqrità contabile esprime 
parere: 

Data'----___ IL RESPONSABILE 

IMPUTAZIONE DELLA SPESA 

SOMMA DA IMPEGNARE CON LA PRESENTE 
PROPOSTA €. ________ 

AL CAP. IPR N._____ 

Data,,_____ 

IL RESPONSABILE 
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L'insediamento di Triscina occupa una porzione di quasi cinque chilometri del litorale 
della Sicilia sud-occidentale, interamente ricadente dentro il territorio comunale di 
Castelvetrano (TP). Sin dalla fine degli anni Sessanta, la fascia costiera ha ospitato 
fenomeni di abusivismo edilizio, i quali hanno avuto una maggiore diffusione tra la fine 
degli anni Settanta e gli anni Ottanta. L'insediamento appare come un'estesa superficie 
di circa 5.500 abitazioni, gran parte delle quali regolarizzate a seguito di procedimento di 
sanatoria edilizia. Ad oggi sono circa 273 le abitazioni non sanate in quanto in prevalenza 
localizzati nella fascia dei 150 metri dalla battigia nella quale l'edificazione è stata vietata a 
seguito della legge regionale n.76 del 1978, oper le quali i proprietari non hanno presentato 
istanza di condono. Un primo gruppo di questi manufatti (89) sono attualmente interessati 
dell'attività di demolizione e ripristino dello stato dei luoghi da parte dell'amministrazione 
comunale. 
La struttura urbana di Triscina si appoggia ad una fitta rete di strade trasversali, molte 
delle quali non asfaltate e prive delle opere di urbanizzazione primaria, che delimitano 
gli isolati dell'insediamento, dalla caratteristica forma stretta e allungata. Questi sono di 
norma formati da due file awicinate di abitazioni mano-familiari, con ingressi disposti 
sul lato lungo. Tutti gli assi trasversali comunicano con una strada di attraversamento 
longitudinale, via del Mediterraneo (la cosiddetta "prima scola"), asse centrale nonché 
spina dorsale dell'insediamento. 
La morfologia edilizia di Triscina è contraddistinta da una bassa densità abitativa ed 
edilizia, la quale rappresenta uno dei caratteri di riconoscibilità dell'insediamento. Gli 
abitanti residenti oggi aTriscina sono circa 600 in quanto le abitazioni sono in gran parte 
seconde case, abitate solo durante il periodo estivo. 

Si è scelto di adottare come riferimento di lettura e interpretazione progettuale il concetto di 
ecology come interpretato dallo storico dell'architettura e dell'urbanistica Rayner Banham 
nel suo libro "Las Angeles: The Architecture of Four Ecologies", owero come sistema di 
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interdipendenze che connota i modi in cui le specie viventi abitano i luoghi. L'ecologia 
mare 

Fig. 2. L'isolato di Triscina, dalla caratteristica forma stretta eallungata. Fonte: Elaborazione
denota una combinazione di elementi strutturali e funzionali, materiali e immateriali, che dell'autore. 
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Fig. 3-4-5. Le abitazioni aTriscina si dispongono fino apochi metri dalla battigia. Il rapporto con la spiaggia è sempre ' 
mediato da un recinto impermeabile che ha frammentato il sistema dunale su cui le case sono state costruite. 
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Fig. 6. Le componenti del paesaggio. Piano Paesaggistico della Regione Sicilia. Fonte: Sistema 
Informativo Territoriale della Regione Sicilia 

dell'Assessorato dei Beni Culturali e dell'Identità Siciliana del 29/12/2016, articola come 
principali obiettivi la conservazione e il consolidamento dell'armatura storica del territorio 
come base di ogni ulteriore sviluppo insediativo e trama di connessioni del patrimonio 
culturale, nonché della rete ecologica, formata dal sistema idrografico interno, dalla fascia 
costiera edalla copertura arborea ed arbustiva, come trama di connessione del patrimonio 
naturale, semi naturale e forestale. 
Il Piano identifica una serie di Paesaggi Locali individuati sulla base delle caratteristiche 
naturali e culturali del paesaggio. Come indicato nell'art. 31 delle NTA, l'ambito di Triscina 
è compreso nel Paesaggio Locale 11 "Dune Costiere" che si estende da Faro Granitola 
al Parco Archeologico di Selinunte. Il Piano specifica che i sistemi dunali presentano, nelle 
aree individuate dagli ambiti, un diverso grado di maturità acausa dei disturbi antropici legati 
soprattutto all'urbanizzazione diffusa. Il paesaggio presenta inoltre alterazioni significative 
legate ad un'intensa attività estrattiva di materiale lapideo esabbioso awenuta in passato. 
L'agglomerato di Triscina, in particolare, ha creato un notevole impatto visivo e disturbo 
ambientale rispetto al parco archeologico. 
Per il suddetto Paesaggio Locale, gli obiettivi di qualità paesaggistica comprendono la 
riqualificazione ambientale-paesistica degli insediamenti e la promozione di azioni di 
riequilibrio paesaggistico, il potenziamento della rete ecologica e la salvaguardia del sito 
di importanza comunitaria "Sistema dunale capo Granitola, Porto Palo e foce del Belice" 
(ITA010011), nonché della fascia costiera e delle aree boscate residue. 

La Scheda del Paesaggio Locale 11 1 evidenzia inoltre la compromissione dell'equilibrio 
1 Nel documento di Schede di Paesaggio, il Paesaggio Locale delle dune costiere è enumerato 



ecologico della zona costiera a seguito dell'urbanizzazione abusiva. Tale processo è 
dovuto anche alla carenza dei servizi edelle attrezzature di raccolta egestione delle acque 
fognarie, come i depuratori. L'indicazione proposta nella scheda è il ripristino delle dune a 
ridosso della spiaggia, allo scopo di costituire un filtro-barriera tra il mare e le costruzioni, 
riproponendo le essenze tipiche autoctone delle dune come le piante psammofile e il 
pancratium maritimum. Le principali criticità evidenziate riguardano, come evidenziato in 
precedenza, la presenza di aree estrattive, perlopiù non autorizzate, di materiale sabbioso 
impostate in corrispondenza degli apparati dunali, l'eccessiva pressione antropica nella 
zona costiera e il sovra sfruttamento della falda idrica per l'eccessivo numero di pozzi. 
Il Piano all'art. 31 delle NTA riconosce cinque regimi normativi, corrispondenti ad altrettanti 
livelli di tutela: 

1.Paesaggio dei territori coperti da vegetazione di interesse forestale (vegetazione 
forestale in evoluzione, di cui al Decreto legislativo 227/01) (cod. 11a). 

2.Paesaggio agrario tradizionale e della vegetazione retrodunale, aree di interesse 
archeologico comprese (cod. 11 b); 

3.Paesaggio della fascia costiera dunale con elementi di naturalità (cod. 11c); 
4.Paesaggio delle aree boscate e vegetazione assimilata (cod. 11d); 
5.Paesaggio costiero contraddistinto da un'urbanizzazione intensa e disordinata (cod. 

11e). 
Aciascun livello di tutela, il piano stabilisce una serie di obiettivi specifici nonché di vincoli. 
L'agglomerato di ~riscina è int~res~ato i~ ~a~icolare da~ paes~ggi. co~ri.spon~en.ti ai cod~c~ Fig. 7. Carta dei regimi normativi. Piano Paesaggistico della Regione Sicilia. Fonte: Sistema 
11 a. 11 c e 11 e. Atitolo esemplificativo, SI richiamano QUI alcuni obiettiVI speCifiCI, e relativI Informativo Territoriale della Regione Sicilia 

erroneamente. 

\ 

PL 11 

11b 

~ 11.1--

& 
10f 

10h 



fascia costiera con 
da 

aree libere, e la riqualificazione del il mare e la ove 
possibile, la ricostruzione della rete ecologica. 

recupero urbanistico-ambientale epaesaggistico dei nuclei, degli infrastrutture 
e degli edifici esistenti, nonché l'eliminazione dei detrattori paesaggislico-ambientali; 
il mialiore delle la del mare, quali pedonali e 

di 

si .. 
modo, il non nuove edificazioni di trasformazion 

urbanistica, indicazioni diverse previste nei Paesaggi e salvo quando la 
stessa fascia le aree di di cui all'art. 20 delle norme; le 

che la morfologia della costa ela fisionomia del nr('\r'Q~~ 
di le acaue e le correnti 



mare; la creazione di strade litoranee e la realizzazione di nuove infrastrutture viarie, salvo 
quando rientrino all'interno di aree di recupero di cui all'art. 20 delle presenti norme di 
attuazione, con esclusione dei percorsi pedonali e ciclabili. 

Una componente importante del Piano Paesaggistico è rappresentata dalla Rete 
Ecologica Regionale (RER), di cui il piano propone una cartografia tematica e una 
relazione tecnica. Quest'ultima pone l'accento sulla presenza, nella fascia retrodunale 
tra Selinunte e Tre Fontane, dunque a nord dell'insediamento di Triscina, di un mosaico 
ambientale, un ambito della rete ecologica caratterizzato da un insieme di diverse tipologie 
di uso del suolo dove le comunità animali si spostano seguendo corridoi non lineari, ma 
diffusi, e territori permeabili. Per l'ecosistema costiero, il documento della RER evidenzia 
una particolare articolazione antropica delle coste sabbiose e del sistema dunale. Qui 
assume una notevole rilevanza il continuo apporto di materia ed energia come la sabbia, il 
materiale organico, il moto ondoso, maree eventi marini, fenomeni spesso ostacolati dalla 
colonizzazione umana. L'indicazione è quella di conservare e ripristinare quegli ambienti 
che ancora sono recuperabili da forme di degrado che non hanno immediatamente 
compromesso il sistema costiero. 

2.3. IISle ITA010011 "Sistema dunale capo Granitola, porto Palo e foce 
del Belice" 

Il SIC ITA010011 include la fascia dunale che attraversa longitudinalmente tutta la 
porzione costiera dell'insediamento. Il sito racchiude un insieme di habitat di rilevante 
portata dal punto di vista floristica, faunistico e bio-geografico i quali rappresentano il 
consistente valore ecologico dell'ambiente dunale. In particolare, le specie floristiche 
fanno riferimento alla vegetazione alo-nitrofila delle spiagge (Cakiletea), a quella delle 
dune embrionali e mobili (Ammophiletalia) e a quella delle dune fisse (Crucianelletalia; 
prati dei Malcolmietalia; prati dei Brachypodietalia). Dal punto di vista faunistico, il SIC 
ospita alcuni invertebrati legati alle formazioni psammofile e alcune specie di avifauna 
come il frantino e, durante il periodo di scarso disturbo antropico (ottobre-aprile), numerose 
specie di limicoli (Charadrius sp., Tringa sp., ecc.). 
La descrizione agro-forestale nella relazione del Piano di Gestione del SIC sottolinea la 
presenza di un unico lungo cordone di edificazione quasi senza soluzione di continuità 
lungo tutte la costa che si estende da Capo Granitola alla foce del Belice. Tale cordone 

ROIO teologico 

NI.<Iei _ (lIÌI<1paI 

Nudei 1txtzion:a1i '«'Ondari e zone t3mpone 

Conidc:If «obgtc.i e .tcnC' tampone 

_Interna ...""" eSI studio 
Uatric~ ~ aD'.a~di studio 

Fig. 8. Rete ecologica per le comunità di mosaico degli ambiti 2-3 
(Trapani) del Piano Paesaggistico della Regione Sicilia. Fonte: 
Regione Sicilia 
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rappresenta la principale minaccia alla conservazione del sito, soprattutto perché, oltre 
alla sottrazione di habitat di interesse, determina una forte pressione antropica nel periodo 
di villeggiatura primaverile-estiva. Tale aspetto è rimarcato anche nell'analisi dei rapporti 
con la rete ecologica regionale in quanto si rileva che il SIC presenta elevati livelli di 
insolamento rispetto al sistema di connettività ecologiche dell'area vasta. Nonostante 
queste criticità, la presenza di una grande area cuscinetto ("buffer zone") posta a 
nord dell'insediamento rappresenta un elemento fondamentale per la protezione delle 
prestazioni ecologiche al SIC. Questa funzione èperaltro esercitata anche dalle numerose 
aree libere intercluse localizzate dentro il perimetro di Triscina e per le quali si dovrebbe 
disporre il mantenimento delle attuali condizioni di naturalità, anche allo scopo di superare 
la coincidenza tra il perimetro del SIC e le aree di frattura attuale tra l'habitat di interesse 
conservazionistico e le aree antropizzate. 
Nel 2011, il SIC è stato soggetto ad una modificazione dei suoi confini. Sono state incluse 
nel perimetro dell'area protetta una serie di lotti liberi posti in contiguità con la battigia. 
L'obiettivo è stato quello di porre un freno all'urbanizzazione spontanea, riconoscendo 
il valore ecologico di tali aree per la conservazione dell'habitat del sistema dunale e 
disponendo un ulteriore designazione rispetto al vincolo già presente della fascia dei 150 
metri disposto dalla L.R. 76 del 1978. In tal senso, il perimetro attuale segue i bordi lasciati 
liberi dall'edificato, descrivendo una forma a pettine, i cui denti di allungano e accorciano 
a seconda della profondità dei lotti inedificati disposti trasversalmente rispetto alla linea 
di costa. 

Fig. 9. Elementi della Rete ecologica asupporto del SIC ITA010011 "Sistema dunale capo Granitola, porto Palo  
e foce del Belice". Fonte: Piano di Gestione del SIC ITA010011.  
Fig. 10 (a pagina successiva). L'insediamento di Tnscina ripreso da una foto aerea del 2012. Fonte: Regione  
Sicilia.  
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UNA NUOVA QUALITA' DELL'ABITARE ATRISCINA  

di delle 
che 

18 



~ 

riconversione economica dei manufatti edilizi volta a rafforzare la vocazione stagionale e 
turistica di Triscina. 

3.1. Triscina equilibrata regolarizzare i processi edificatori 

3.1.1. Demolizione dei manufatti abusivi. Si prospetta come prioritaria l'azione di 
ripristino dei caratteri di naturalità della fascia dunale del litorale di Triscina, allo scopo di 
aumentarne le prestazioni ecologiche, e rafforzare il ruolo di presidio di biodiversità del 
SIC ITA010011 . Questa azione comporta la completa demolizione dei manufatti edificati 
dopo il 1976, non ottemperando alle disposizioni della L.R. n. 78 del 1976 (art. 15), la 
quale impone l'inedificabilità assoluta nella fascia del 150 metri del litorale. Oltre alle 
azioni di salvaguardia e ricostituzione, seppure parziale, del sistema dunale, habitat di 
inestimabile valore perché sede di molteplici specie animali e vegetali nonché fascia di 
protezione del litorale dai fenomeni di erosione dovuti al moto ondoso, la demolizione 
assume particolare significato in quanto consente di restituire il litorale alla piena fruibilità 
pubblica, estinguendo pratiche illegittime di occupazione del suolo. 

3.1.2. Trasferimento dei diritti edificatori. Per i manufatti realizzati prima del 1976 
e localizzati a meno di 150 metri dalla costa, per i quali non sussistono i presupposti 
normativi utili a imporre le opere di demolizione, si prospetta l'impiego di un meccanismo 
urbanistico premiale di trasferimento dei diritti edificatori, dalla fascia dei 150 metri verso 
i comparti edificatori localizzati a nord dell'insediamento, identificati dal PRG vigente. 
Questo meccanismo si awale delle seguenti fasi, non strettamente connesse ad una 
sequenza temporale: 

•  attribuzione di un diritto edificatorio al proprietario dell'immobile posto a meno di 
150 metri dal litorale, corrispondente all 'Indice di Utilizzazione Fondiaria (UD della 
proprietà esistente; 

•  attribuzione, laddove richiesto e a titolo gratuito, di una quota di cubatura premiale 
fino ad un massimo del 30% dell'Indice di Utilizzazione Fondiaria esistente; 

•  demolizione a carico del proprietario dell'immobile esistente e cessione del terreno 
al patrimonio comunale; 

•  ricostruzione a carico del proprietario di un nuovo immobile, tramite intervento 
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